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Tavola della Pace e della Cooperazione Onlus 

CONSIGLIO DIRETTIVO 

15 aprile 2024 

Sessione bilancio 

_____________________ 

                     
  LE RELAZIONI del COMITATO ESECUTIVO 

 
Ordine del giorno integrato:  

1. Esame e approvazione del bilancio consuntivo 2023 e del previsionale 2024 
1.1 documenti del bilancio consuntivo 2022 prodotti dalla gestione VeryFico: 
1.2  documento bilancio previsionale 

2. Convocazione Assemblea per la ratifica 
Per la data il C.E. propone al C.D. di collocarla nella prima metà di maggio, considerando:  

a)  che per statuto occorre lasciare i documenti del bilancio depositati per quindici giorni a 
disposizione dei Soci, che volessero esaminarli 

b)  il fatto che per tutto il mese di aprile siamo impegnati in programmi diversi e non 
avremmo le forze per preparare adeguatamente l’Assemblea 

3. Accettazione della carica da parte degli Eletti negli Organismi della Tavola dall’Assemblea 
triennale del 15 marzo scorso 

4. Formazione dei Gruppi di lavoro previsti dal Documento programmatico approvato 
dall’Assemblea 

5. Varie eventuali 
51 sintetica illustrazione delle attività affidate al ruolo personale dei Membri del Comitato 
Esecutivo 

6. Al termine della riunione un aperitivo di buono inizio del nuovo Consiglio Direttivo 

 
PREMESSA 

Questa riunione del Consiglio Direttivo è stata convocata in funzione della scadenza statutaria 
relativa al bilancio del 2021, da presentare all’assemblea entro il mese di aprile. Sapendo che 
gli atti di bilancio, con il parere del Consiglio Direttivo, devono essere depositati ed essere tenuti 
per almeno quindici giorni a disposizione di ogni Socio che ne faccia richiesta, è evidente che la 
data di oggi è vicina al limite di calendario utile per riunire questo organismo.  

Ciò significa che il tempo disponibile in questa riunione sarà quasi interamente necessario per 
illustrare tutti gli atti del bilancio. D’altronde veniamo da alcune settimane di intensa attività e di 
discussione sulle questioni di carattere generale culminate nell’assemblea triennale per il 
rinnovo delle cariche dello scorso 15 marzo e nell’iniziativa pubblica con Riccardo Noury, 
portavoce di Amnesty International Italia. Purtroppo, non passa giorno, in cui non avvengano 
sviluppi drammatici del contesto storico attuale, ma in questa seduta possiamo discutere delle 
questioni di carattere generale solo dopo avere esaurito l’argomento del bilancio. 

N. 2 dell’O.d.g.:  
CONVOCAZIONE DELL’ASSEMBLEA 
Si propone al C.D. di decidere per prima cosa, anteponendola nell’ordine, la data per la 
convocazione dell’Assemblea in presenza per l’approvazione del bilancio. Scegliere la data 
tenendo presenti gli altri appuntamenti prevedibili 

Discussione delle schede di bilancio e votazione:  

La decisione: Il Consiglio Direttivo ………………………………………….. 

N. 1 dell’O.d.g.:  
ESAME E APPROVAZIONE DEL BILANCIO CONSUNTIVO 2023 E DEL PREVISIONALE 2024 
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Avvertimento: Le schede di bilancio sono state consegnate con la cartellina, ma non sono 
pubblicabili, perché restano riservate finché non saranno approvate dall’Assemblea. Oggi ne 
facciamo l’illustrazione nel modo seguente: 

RELAZIONE sul BILANCIO CONSUNTIVO 2023  

Presentazione di Franco Cavallini  

Anche per l'esercizio 2022 ovviamente il “volume d'affari”, per meglio dire il monte ricavi della 
Tavola è rimasto sotto i 220.000 euro, per cui siamo tenuti, come per l'esercizio 2022 a 
presentare un rendiconto di cassa, quindi un raffronto tra entrate e uscite finanziarie senza 
dover tenere di conto del criterio della competenza. 

Perciò, come precisato lo scorso anno, troveremo in questo rendiconto anche incassi o 
pagamenti che possono riferirsi a progetti pregressi che in alcuni casi sono già stati realizzati 
anche dal punto di vista della dovuta rendicontazione verso gli enti finanziatori. 

Nello schema di rendiconto in discussione e del quale chiediamo l'approvazione, come potete 
rilevare, i dati esposti sono estratti direttamente dal gestionale e quindi sono raffrontati in modo 
omogeneo tra i due ultimi esercizi. 

Questo rendiconto, perciò, presenta dati facilmente e rapidamente confrontabili. 

ESPOSIZIONE DELLE VOCI DI ENTRATA E USCITA. 

Comunque siamo di fronte ad un risultato di cassa notevolmente migliore dello scorso, in 
quanto si rileva un avanzo finanziario di €. 12.042,94 rispetto ai 212,94 di fine 2021. 

Per quanto precedentemente esposto, ovviamente, il dato non deve intendersi come un 
risultato economico ma una fotografia della situazione ad una certa data, appunto la fine 
dell’esercizio. 

Il risultato può essere influenzato sia in positivo che negativamente, da risorse ricevute per 
progetti non ancora totalmente realizzati, come da ritardi di erogazione degli enti finanziatori per 
progetti avviati. 

Passando velocemente ai documenti allegati al bilancio, troviamo. 

Il Rendiconto degli incassi e dei pagamenti dal quale ovviamente si rileva il medesimo risultato 
dell'avanzo di amministrazione di €. 12.042,94. 

Dallo Stato Patrimoniale si evidenziano attività e crediti sicuramente esigibili, il tutto per circa 
137 mila euro a fronte di debiti e passività per 79 mila euro. 

Lo S.P. è leggermente migliore di quello dello scorso esercizio, per circa 5 mila euro e questo 
dato, unito alle risultanze del bilancio preventivo per l’anno 2023, che illustrerà il coordinatore, ci 
fa pensare che sia quasi giunto il momento di allocare un po’ di risorse per consolidare il nostro 
capitale sociale in modo da essere competitivi in presenza di bandi che richiedano tale 
garanzia. 

Alleghiamo inoltre, come dettato dalla normativa in vigore: 

• Inventario 

• Relazione di missione 

In conclusione, mi sento di poter affermare, come per il passato esercizio, che siamo di fronte 
ad una gestione finanziaria ed economica ancora una volta positiva. 

RELAZIONE sul BILANCIO PREVISIONALE 2024 

Presentazione di Pietro Pertici 

Ricordiamo in premessa che la formulazione del previsionale non è obbligatoria, ma riteniamo 
che sia bene continuare a presentarlo in sede di bilancio, poiché consente di misurare i 
programmi sociali con le reali disponibilità finanziarie e, conseguentemente, di utilizzare al 
meglio le disponibilità per realizzare i programmi della Tavola. Occorre, tuttavia, tenere presente 
che la concreta possibilità di realizzare i programmi desiderati dipende anche dalle condizioni 
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esterne in cui ci troviamo ad operare, anche se si può dire che nel corso del 2023 siamo 
sostanzialmente usciti dalla tremenda congiuntura sanitaria, che nei due anni precedenti aveva 
costretto a rinviare o ad annullare diversi programmi già scritti sulla carta.  
Nel 2023 le attività sono riprese in modo quasi completo sia nelle scuole, con il progetto 
“Mediare il mondo” e con i laboratori nelle classi, sia nel territorio con il programma itinerante 
“Donne in Cammino”, oltre che con le iniziative pubbliche contro le guerre e per la pace. 
Ciò ha permesso di utilizzare alcune risorse per la realizzazione del programma di laboratori 
extracurricolare nelle scuole, che hanno richiesto il nostro contributo diretto in assenza di 
finanziamenti ad hoc.  
L’illustrazione dettagliata dei ricavi e dei costi del bilancio di previsione per l’anno 2024 è 
rappresentata nella scheda delle “note esplicative” allegate al bilancio previsionale. Per non 
ripeterle in questa sede, ci limitiamo ad enunciare i criteri generali adottati nella classificazione 
delle voci, coerentemente con quanto praticato in tutti gli esercizi passati:  
Per la parte relativa alle voci di ricavo “Contributi e crediti attesi”, il criterio è quello della 
indiscussa attendibilità delle fonti da cui devono arrivare le risorse. Partiamo dalla ovvia 
attendibilità dei Soci per quanto riguarda le quote sociali, anche, dobbiamo ricordare che, 
mancando un sistema di versamento automatico, la riscossione richiede in taluni casi ripetute 
sollecitazioni. Per quanto riguarda i crediti verso terzi postati nella scheda del preventivo, essi 
riguardano prevalentemente somme, che ci sono dovute da Enti finanziatori di progetti, la cui 
attendibilità è fuori discussione, sia per il prestigio degli Enti, sia per averne già ampiamente 
sperimentato le pratiche amministrative dei progetti finanziati. 
Per la parte relativa alle “spese e impegni previsti”, i criteri da sempre adottati sono: 
-la puntuale copertura dei costi dei progetti realizzati con o senza i contributi di terzi. Tali costi 
comprendono i costi indiretti dovuti per legge a fronte dei contratti con personale autonomo 
incaricato, 
-la previsione di iniziative che rientrano nella missione della nostra Tavola e che dobbiamo fare 
tutto il possibile per realizzare. 

Per il resto delle partite di costo si tratta delle normali spese di gestione contenute sempre nei 
limiti indispensabili per la regolare gestione della Tavola. 

Discussione delle schede di bilancio e votazione:  

Il Consiglio Direttivo ______________________________ 

 
N. 3 dell’O.d.g.:  
ACETTAZIONE DELLA CARICA A TITOLO GRATUITO DA PARTE DEGLI ELETTI NEGLI 
ORGANISMI DELLA TAVOLA DALL’ASSEMBLEA TRIENNALE DEL 15 MARZO SCORSO 

Essendo questa la prima riunione degli eletti dall’Assemblea triennale possiamo darci 
reciprocamente l’augurio di buon inizio per tutti noi, Membri degli Organismi della Tavola della 
Pace e della Cooperazione, ma con particolare riferimento a coloro, che per la prima volta 
fanno parte ufficiale del Consiglio Direttivo, sia come titolari:  Romina Orsini per Comune di 
Terricciola, Stefano Carboni per Cooperativa Arnera, Massimo Pierotti per CISL provinciale, sia 
come sostituti: Carlo Tamberi per Comune di Buti, Giacomo Donati per Comune di Calcinaia, 
Luca Pasqualetti per Comune di Capannoli, Elisa Di Graziano per Comune di Casciana Terme 
Lari, Salvatore Rinzivillo per Arci Valdera, Anna Maria Braccini per Associazione Crescere 
Insieme, Alessandro Gasparri per CGIL provinciale, Zoahyr Nour Eddin per Associazione La 
Pace, Claudio Ciabatti per Pubblica Assistenza Pontedera, Donatella Turchi per UISP Valdera. 
Naturalmente auguri di buon proseguimento per questa particolare istituzione/esperienza che è 
la Tavola della Pace e della Cooperazione Onlus.   
 
N. 4 dell’O.d.g.:  
FORMAZIONE DEI GRUPPI DI LAVORO PREVISTI DAL DOCUMENTO PROGRAMMATICO 
APPROVATO DALL’ASSEMBELA TRIENNALE  

Per realizzare questo programma occorre certamente che il Consiglio Direttivo si trovi nella condizione di 

poterlo affrontare nella piena operatività dell’Organismo e nella approfondita definizione e acquisizione 
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del programma stesso, considerando il fatto che per alcuni Membri l’argomento è del tutto nuovo, mentre 

i Gruppi devono essere composti proprio dagli stessi Membri del Consiglio Direttivo. 

Perciò ci limitiamo in questa sede a riportare qui di seguito in relazione il testo del capitolo del 

Documento programmatico che lo contiene e, successivamente ad inviare per e-mail il Documento 

programmatico a tutti i Membri, affinché possano esaminarlo in vista delle prossime riunioni. 

 

Capitolo tratto dal Documento programmatico (verificare che sia l’ultima versione) 
 
GRUPPI DI LAVORO 
Il Gruppo “D” ha ragionato, a margine del compito che gli è stato affidato, circa la possibilità di 
costituire “gruppi di lavoro per aree di intervento relative a temi inerenti alle finalità della Tavola” 
(Art 16 dello Statuto), con le seguenti proposte.  

- Organizzazione di gruppi di lavoro in stretto contatto con il comitato esecutivo nella sua nuova 
organizzazione. I gruppi di lavoro dovranno riportare le loro discussioni all’interno del consiglio 
e interfacciarsi con il comitato esecutivo di cui faranno parte, a norma di Statuto e di 
Regolamento interno, e con cui verranno condivise modalità di realizzazione delle priorità 
indicate e approvate dal consiglio. 

- Nell’ottica della promozione della cittadinanza attiva e del protagonismo giovanile il Consiglio 
Direttivo esaminerà le condizioni per incentivare, soprattutto attraverso i soci, la partecipazione 
diretta di gruppi di giovani a cui far elaborare programmi da discutere all’interno del Consiglio. 
Si tratterebbe di un’attività sperimentale che richiede di essere esaminata alla luce delle 
normative riguardanti la natura e le implicazioni dei rapporti con il Personale impegnato a vario 
titolo nelle attività della Tavola. Questo approccio potrebbe poi favorire interventi che si basino 
sulla metodologia della Peer Education. 

- Altre questioni da tenere in considerazione: quote di genere nella rappresentanza e bilancio 

sociale.  

 

 
N. 5 dell’O.d.g.:  
VARIE EVENTUALI 
5.1 SINTETICA ILLUSTRAZIONE DELLE ATTIVITÀ AFFIDATE AL RUOLO PERSONALE DEI 
MEMBRI DEL COMITATO ESECUTIVO 

Giovanni Forte 

MEDIAZIONE LINGUISTICO-DIDATTICA 

É il servizio da tempo fornito dalla Tavola per gli studenti stranieri di recente immigrazione che hanno 

difficoltà di comprensione della lingua italiana, realizzata impiegando come figure di supporto disciplinare 

in lingua madre studenti universitari segnalati dall’ateneo pisano o figure di analoga competenza, 

reperibili tra i cittadini del territorio. 

Per lo svolgimento del servizio è stata costituita un’Associazione Temporanea di Scopo (ATS) 

formata insieme a Fondazione Charlie, Fondazione Pescioli e cooperativa Arnera, in modo da 

poter accedere ai fondi stanziati per il contrasto al disagio scolastico previsti nell’ambito del 

Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR).  Gli interventi sono in corso di svolgimento. 

LABORATORI DIDATTICI 

La tavola gestisce 13 laboratori in orario scolastico ed extrascolastico per l’inclusione scolastica 

degli alunni con diversità di lingua e di cultura di provenienza e per il contrasto al disagio 

scolastico di tipo comportamentale.  Sono stati programmati ed attualmente in fase di 

realizzazione 13 laboratori su diverse tematiche condotti da esperti di enti aderenti alla Tavola. 

RETE INTERCULTURALE 

La Tavola è stata individuata come ente attuatore, insieme ad ARCI Valdera, del progetto volto 

alla formazione di ua rete interculturale per gestire eventi finalizzati all’integrazione dei cittadini 

stranieri nel contesto comunitario locale.  I fondi assegnati servono per la realizzazione di 
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iniziative da parte di vari entoi aderenti alla Rete interculturale. 

PROGETTO DI EDUCAZIONE ALLA CITTADINANZA GLOBALE 

Si tratta del progetto di Educazione alla Cittadinanza Globale “Generazione 2030 – Alleanze 

regionali per l’Educazione alla Cittadinanza Globale (ECG) – finanziato dall’Agenzia Italiana alla 

0AICS), con capofila la Regione Toscana.  Il progetto è in corso di svolgimento e dovrebbe 

concludersi a dicembre 2024. 

Il prossimo evento programmato è lo svolgimento di un hackathon con un gruppo di studenti 

dell’IPSIA Pacinotti il giorno 4 maggio. 

Cosetta Bindi  

Considerando l’interessante iniziativa del 16 novembre sui temi della cittadinanza e dei diritti 
negati ai bambini stranieri, è il momento di emettere un comunicato o di programmare delle 
iniziative su questo tema. 
Dopo l’esposizione presso i 14 Comuni del territorio, accompagnata dallo spettacolo “Dialogo 
tra donne nel tempo sospeso”, la mostra itinerante LOTTO MARZO TUTTO L’ANNO è stata 
portata presso alcuni Istituti comprensivi grazie alla collaborazione di Massimo Pinori e Moreno 
Caponi.  
Per quanto riguarda le elementari si è pensato di organizzare l’approccio con la mostra in modo 
diverso, coinvolgendo i bambini nel raccontare il tema della donna attraverso attività ed 
elaborati quali le rappresentazioni grafiche e brevi testi. L’esperienza ci ha insegnato che per 
parlare coni bambini più piccoli su temi quale la pace, le disuguaglianze, le discriminazioni di 
genere ci necessitano forse strumenti di comunicazione diversi da quelli che si usano con i più 
grandi. Un ulteriore “complicazione” è data dalla presenza di bambini con culture diverse che 
consiglia comportamenti e linguaggi attenti e rispettosi. Si ritiene quindi opportuno programmare 
un momento di riflessione sulle modalità di approccio e di uso dei registri linguistici, con l’aiuto 
di esperti, per coloro che a nome della Tavola intenderanno proseguire l’esperienza nelle 
scuole ed in particolare con i bambini della scuola primaria.  
Nello scorso mese di febbraio la mostra è stata esposta per un paio di settimane presso l’IPSIA 
“Pacinotti”, dove, in rappresentanza della Tavola, insieme a Pietro Pertici, Costanza Braccini e 
alle componenti del coordinamento unitario donne CGIL – CISL – UIL abbiamo incontrato 
studentesse e studenti dei corsi ordinari del mattino e della sera. Intanto un grande 
ringraziamento alle insegnanti ed in particolare a Filomena Anania, che ha reso possibile 
questo avvenimento. Le insegnanti, molto giovani e preparate, ci hanno accolti con simpatia e 
grande rispetto; i temi che andavamo a trattare erano stati affrontati da loro stesse nelle ore di 
lezione e questo ha reso possibile aprire un dibattito con le studentesse e gli studenti di 
estremo interesse. In estrema sintesi le ragazze si sono dimostrate convinte dei loro diritti e 
disposte a difenderli sempre e comunque, i ragazzi che condividono in via generale i principi di 
parità e uguaglianza, hanno difficoltà talvolta ad accettare il superamento del concetto che sta 
dietro alla parola “MIA”. Non si deve sottovalutare il significato che sta assumendo nella scuola 
la presenza di culture diverse, è una riflessione che andrà fatta. Tutti e tutte comunque hanno 
fatto presente il timore di affrontare il proprio futuro come lavoratori e lavoratrici. Hanno chiesto 
informazioni alle sindacaliste. Il mondo al di là della scuola non appare percepito positivamente. 
Il futuro sembra mettere loro ansia più che aspettative positive. Tutte e tutti, insegnanti 
comprese, ci hanno chiesto di tornare. Il ruolo del Coordinamento unitario delle donne CGIL – 
CISL – UIL è stato determinante; la loro presenza insieme a quella di Costanza Braccini e la 
collaborazione di Massimo Pinori e di Moreno Caponi sono indispensabili per i progetti futuri 
che dovrebbero coinvolgere altri Istituti superiori di Pontedera. 

Franco Cavallini: 

La nostra Tavola è una ONLUS, categoria che è stata abrogata dalla riforma del terzo settore; 
pertanto entro il 31 marzo 2025 (termine attualmente stabilito dopo che è stato prorogato 
almeno già due volte)  dovremo scegliere che cosa diventare tra APS, ODV, IMPRESA 
SOCIALE o semplice ETS che sembrerebbe essere la nostra naturale collocazione, anche a 
parere del CESVOT e non oltre la data suddetta, procedere  all’iscrizione al R.U.N.T.S. con la 
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contestuale possibilità di acquisire personalità giuridica, condizione che andrebbe a sollevare il 
coordinatore e i membri del consiglio direttivo dalle possibili eventuali responsabilità in ordine 
agli impegni finanziari dell’associazione. 
Il termine del 31 marzo 2025, in caso di mancato iscrizione al Registro farebbe decadere tutte le 
agevolazioni, in massima parte di natura fiscale legate alla attuale condizione della nostra 
associazione. 
Il consiglio dei consulenti CESVOT è di procedere all’iscrizione quanto prima, visto che, anche 
se non obbligatoria appare indispensabile per poter proseguire nella nostra attività. 
Questo è ciò che è emerso durante l’ultimo confronto con un consulente CESVOT. 
Per procedere in tal senso dovremo, non appena terminate le attuali urgenze, elezione delle 
nuove cariche sociali in particolare, procedere con questo percorso, facendo redigere da un 
professionista abilitato una perizia giurata della nostra consistenza finanziaria, la quale poi 
dovrà essere asseverata da un notaio che incaricheremo , come prescritto dal codice del terzo 
settore, della iscrizione  al Registro con l’opzione dell’acquisizione di personalità giuridica, per le 
ragioni precedentemente esposte. 

Discussione. Votazione:  

Il Consiglio Direttivo …………………………………………….. 

 

=========================== 

Riassunto delle decisioni richieste al Consiglio Direttivo: 

1- la data dell’Assemblea per l’esame e per l’approvazione del bilancio 
2- l’approvazione delle relazioni, delle schede del bilancio consuntivo, del bilancio 

previsionale da sottoporre all’Assemblea 
3- l’Accettazione della carica a titolo gratuito 
4- l’approvazione de rinvio per la costituzione dei Gruppi di lavoro.  
5- La sintetica illustrazione delle attività affidate ai Membri del C.E.  

VOTAZIONE COMPLESSIVA DELLE DECISIONI SOPRA RICHIAMATE: 
Il Consiglio Direttivo …………………………. 
      
Pontedera 15.04,2024        

Il Comitato Esecutivo: 

Cosetta Bindi   __________________ 

Franco Cavallini __________________ 

Giovani Forte  __________________ 

 

Il Coordinatore 

Pietro Pertici  __________________ 

 


